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Cava, caos barelle al pronto soccorso senza freni e sbarre di sicurezza

di Simona Chiariello



CAVA DE' TIRRENI - Prive di sbarre di sicurezza, schienali mobili fuori uso e freni inesistenti. È la descrizione sommaria delle barelle in dotazione al pronto soccorso dell’ospedale Santa Maria dell’Olmo, dove ogni giorni medici ed infermieri dovrebbero avere a disposizione tutti gli strumenti utili per gestire le emergenze. Dovrebbero, perchè a quanto pare le condizioni in cui operano non sono quelle migliori. A partire dalle barelle. Se nei giorni scorsi, infatti, diversi operatori sanitari si sono lamentati per il trasferimento di ben otto letti nuovi dal reparto di ginecologia (ormai chiuso) al Ruggi di Salerno, ora è la volta della divisione di prima emergenza meglio nota come pronto soccorso. Qui la situazione sarebbe ben più grave a cominciare proprio dalle barelle.

«Siamo in una situazione da anteguerra - dicono - le barelle sono senza sbarre di sicurezza per i pazienti agitati così come per gli anziani e bimbi. Hanno gli schienali mobili che non funzionano ed i freni sono praticamente inesistenti». Guasti e mancanze che, secondo gli stessi sanitari, rendono il lavoro di infermieri e medici sicuramente più difficoltoso. Ma non solo. I maggiori disagi sono vissuti dai pazienti che arrivano al pronto soccorso in situazioni critiche in attesa di essere traferiti in reparto o in altri ospedali più attrezzati. «Nell’atto aziendale si parla di un reparto di lungodegenza al posto di quello di ginecologia ed ostetricia, ma a quanto pare le risorse umane ed economiche non ci sono. Basti pensare che i letti nuovi vanno spostati al San Leonardo mentre al pronto soccorso non c’è la possibilità di sostituire sette barelle». 
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